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Infanzia, Emilia Romagna: dossier inquietante
di Save the Children
Scuola, strutture sportive e oratori i luoghi maggiormente esposti al
rischio di abusi
Emilia Romagna | 09:13 - 03 Febbraio 2020

Minore maltrattato.

La  s cuo l a ,  g l i  o r a to r i  o  pa r rocch i e  e  l e  s t ru t tu re  spo r t i ve  i n  Em i l i a  Romagna:  per
più di 1 ragazzo su 6 sono questi i  luoghi abitualmente frequentati da bambini e
adolescenti dove maggiore può essere il rischio di subire compor tament i
i nappropr i a t i ,  ma l t r a t t ament i  e  abus i  da  pa r te  deg l i  adu l t i ,  una  pe r cez ione
s im i l e  a  que l l a  deg l i  adu l t i  anche  s e  s egna l ano  una  pe r cen tua l e  p i ù  a l t a  d i
r i s ch i o  neg l i  o r a to r i  ( 32% ) . Minacce concrete alle quali i  minori sono esposti
soprattutto in I n te rne t ,  cons ide ra to  un  l uogo  a  r i s ch io  pe r  c i r ca  9  adu l t i  e  8
r a g a z z i  s u  10 che vivono nella Regione. In un caso o nell’altro, tra i pericoli principali per
i bambini la possibilità che vengano loro imposti r appor t i   s i c i  i ndes i de ra t i (per il  50%
circa sia degli adulti che dei ragazzi) o che vengano compiuti una serie di illeciti
attraverso internet, tra cui la richiesta di inviare immag in i  i n t ime  i n  c amb io  d i  r ega l i
(secondo 6 adulti e 6 ragazzi su 10) o di diffonderle senza il  consenso dell’interessato
(61% degli adulti e 48% dei ragazzi).
Sono solo alcune delle evidenze di un ’ i ned i ta  i ndag ine  ”Minor i  e  pe rcez ione  de i
r i s ch i ”  r ea l i z z a t a  da  I p so s  pe r  S ave  t he  Ch i l d ren,  l ’Organizzazione internazionale
che da oltre 100 anni lotta per salvare i bambini a rischio e garantire loro un futuro, di cui
s i  d i s cu te rà  ogg i  a l  S ena to ,  a  p a r t i r e  da l l e  o r e  11 :45  p re s so  l a  S a l a  Cadu t i  d i
N a s s y r i a ,  i n  o ccas ione  de l l a  p re sen taz ione  d i  un  Man i f e s to  i n  10  pun t i,
i n t i t o l a t o  “10 in condotta!”,  promosso da Save the Children per  f avo r i r e  ne l  nos t ro
Paese  l ’ adoz ione  da  pa r te  d i  t u t te  l e  r ea l t à  che  operano  con  i  m inorenn i  d i  un
s i s t ema  d i  t u t e l a ,  a  p a r t i r e  d a  una  C h i l d  S a f e g u a r d i n g  P o l i c y,  che  p romuova  un
mode l l o  o rgan i z za t i vo  d i  p revenz ione  e  ges t i one  d i  compor tament i  s co r re t t i  da
pa r te  deg l i  adu l t i  d i  r i f e r imento ,  a f f e ren t i  a l l ’Organ i z zaz i one  o  e s te rn i .   
“Troppo spesso, in tutta Italia, le cronache ci consegnano casi di abuso e maltrattamento
ai danni dei minori, anche molto piccoli, consumati nei luoghi che dovrebbero essere per
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loro sempre i più sicuri. Come la scuola, l’asilo nido, l’associazione o il centro sportivo.
Ancora più doloroso il fatto che questi abusi siano compiuti dalle  gure adulte di
riferimento – educatori, insegnanti, allenatori sportivi – violando un patto di  ducia
essenziale per la crescita, con conseguenze che possono essere molto gravi e durature nel
tempo. Non possiamo occuparcene solo quando questi casi esplodono in tutta la loro
gravità. In Emilia Romagna, come in tutto il  Paese, l’adozione di un sistema di tutela –
regole di comportamento, chiare procedure di segnalazione, individuazione delle  gure
responsabili – per prevenire abusi e maltrattamenti ai danni di minori dovrebbe essere un
requisito essenziale per tutti i  servizi,  educativi e ricreativi rivolti ai minori” h a
d i ch i a ra to  Ra f f ae l a  M i l ano ,  D i r e t t r i c e  de i  P rog rammi  I t a l i a -Eu ropa  d i  S ave  t he
Ch i ld ren .

Dai dati dell’indagine Ipsos per l’Organizzazione, che oltre a sondare l’opinione di adulti e
ragazzi a livello nazionale realizza un focus speci co su 8 regioni italiane, emerge invece
che a un aumento della consapevolezza dei rischi non corrisponde ancora la messa in
campo di misure in grado di proteggere concretamente i minori nei luoghi che
normalmente frequentano. Più di 1 genitore su 4 in Italia afferma infatti che in palestra o
in altri centri ricreativi i  propri  gli non abbiano mai ricevuto informazioni su cosa fare in
caso di maltrattamenti, abusi o condotte inappropriate, e, r i s pe t to  a l l a  s cuo l a ,  i n
Em i l i a  Romagna ,  1  gen i to re  su  3  e  1  r agazzo  su  10  sono  conv in t i  che  anche  l ì
non  e s i s t ano  r ego l e  ch i a re per tutelare i minori.

LE  EVIDENZE  DELL ’ INDAGINE
Dal sondaggio Ipsos per Save the Children, emerge che solo il  12% degli adulti,  in Emilia
Romagna, ritiene che i minori siano completamente tutelati e al sicuro da comportamenti
inappropriati da parte degli adulti nei luoghi che sono soliti frequentare e solo il 6% lo
pensa riferendosi al web e alle chat usate dai propri  gli.  Quasi 1 minore su 5 (il  19%)
nella Regione si dice a conoscenza di esperienze negative vissute in prima persona dai
loro amici,  percentuale che sale al 33% se riferita agli episodi in rete. 
I  l uogh i  p i ù  a  r i s ch io
Tra i luoghi  sici ritenuti maggiormente a rischio e dove i minori potrebbero essere
vittime di comportamenti scorretti o abusanti da parte degli adulti  gura, in Emilia
Romagna, soprattutto la s cuo l a ,  i n s i cu ra  pe r  i l  i l  16%  de i  r agaz z i  e  i l  18%  deg l i
adu l t i ,  anche  se  ques t i  u l t im i  r i t engono  che  i l  l uogo  p iù  a  r i s ch io  s i a  l ’ o ra to r io
(32%) ,  op in ione  cond iv i sa  con  g l i  adu l t i  d i  Toscana ,  Campan ia  e  P i emonte.  A
r i s ch i o  anche  pa l e s t r e ,  l a  p i s c i ne  e  a l t r i  c en t r i  s po r t i vi ,  ancora insicuri per il  20%
dei genitori e il  16% dei ragazzi emiliano romagnoli.  Da  s egna l a r e  i n  c h i a ve  po s i t i v a  i
g rupp i  s cou t considerati luoghi sicuri per il  97% dei ragazzi e per 9 adulti su 10,
un’opinione condivisa in proporzioni simili anche nelle altre regioni italiane prese
inconsiderazione dal sondaggio.
I  pe r i co l i  i n  r e te .  Lo  “ spaz io ”  cons idera to  meno  s i curo  è  comunque  que l l o
v i r t u a l e
E con la diffusione delle nuove tecnologie e la sempre maggiore possibilità, per bambini e
ragazzi,  di accedere alla rete, cresce la percezione dei rischi collegati all’uso di chat e app
online. In Emilia Romagna, l a  r e t e  è  i n f a t t i  un  l uogo  a  r i s ch i o  pe r  l ’ 89%  deg l i  adu l t i
e  l ’ 80%  de i  r a g a z z i.  A conferma di ciò, la ricerca rivela che il 26% dei ragazzi ha provato
disagio per avere ricevuto determinate richieste o contenuti online da parte degli adulti
(preoccupano ancora di più Campania con il 35% e Veneto e Sicilia con il 32%), un dato
confermato anche da più di 1 genitore su 10 (1 su 5 in Sicilia e Campania). I  dati relativi
alla Regione, mettono in luce anche uno scarso controllo da parte dei genitori su quello
che i  gli fanno online. Quas i  1  gen i to re  su  5  ( 18%)  d i ce  d i  non  con t ro l l a re  ma i  i
con tenut i  che  i   g l i  cond iv idono  i n  r e te,  mentre il 43% lo fa solo occasionalmente, un
comportamento ancor più evidente in Piemonte dove ben il 28% dei genitori non controlla
mai. La scarsa consapevolezza dei genitori emiliano romagnoli rispetto alle attività online
dei  gli,  del resto, è confermata dal fatto che più di 1 su 3 (36%) non sa se i  loro ragazzi
utilizzino app a tempo per scambiarsi messaggini, foto o video (che spariscono dopo pochi
secondi) e ben  p i ù  de l l a  metà  ( 58%)  non  è  i n  g r ado  d i  d i r e  a  quan te  cha t
pa r t e c i p a  i l   g l i o,  una mancanza più marcata rispetto alle altre regioni, fatta eccezione
per i  genitori della Campania (66%). E se a livello nazionale, i  g en i to r i  che  c redono  d i
s ape r l o  r i spondono  med i amente  che  i   g l i  u sano  a l  mas s imo  2  cha t ,  i  r agazz i
em i l i ano  romagno l i  a f f e rmano  d i  e s se re  co invo l t i  i n  med ia  i n  7  cha t  ognuno.
Rappor t i  i ndes ide ra t i  e  immag in i  i n t ime  i n  c amb io  d i  r ega l i
Ma quali sono i principali rischi ai quali sono esposti bambini e ragazzi in Emilia Romagna?
Conta t t i   s i c i  e  r appor t i  i ndes i de ra t i pretesi o imposti dagli adulti rappresentano un
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pericolo concreto per quasi 3 adulti su 5 (58%) e 1 ragazzo su 2 (49%). Circa la metà dei
ragazzi e degli adulti considerano inoltre un pericolo reale che i minori possano essere
vittime di c ybe r s t a l k i n g  da parte degli adulti,  così come che venga loro chiesto, in
cambio di regali, di i nv i a re  immag in i  o  v i deo  che  l i  r i t r aggono  nud i  oppure che gli
adulti possano inviare a ragazzi conosciuti in rete materiali intimi che mettono a disagio.
Tra gli altri rischi segnalati,  troviamo la possibilità che i minori vengano criticati o
ridicolizzati per il  loro comportamento o aspetto  sico (un rischio per il  54% degli adulti e
il 41% ragazzi),  che possano ricevere promesse di favori in cambio di qualcosa (per il  62%
degli adulti e il  50% dei ragazzi),  o che possano essere indotti ad assumere sostanze (lo
pensano il  34% dei ragazzi e 47% degli adulti).

Le  s egna l a z i on i  deg l i  abus i :  non  comp le ta   duc i a  ne l l a  s cuo l a  e  neg l i  educa to r i  
I ragazzi emiliano romagnoli intervistati mostrano un signi cativo senso di
responsabilità: ben il 97% afferma che se fosse a conoscenza di un comportamento
inappropriato nei confronti di un loro amico, sicuramente ne parlerebbe con qualcuno,
so l o  i l  3% pre fe r i r ebbe  i nvece  r e s t a re  i n  s i l enz i o  (contro il più preoccupante 11%
del Lazio o il 10% del Veneto). Ma a chi si rivolgerebbero bambini e ragazzi? I dati dicono
che si  dano sop ra t tu t to  d i  f am i g l i a  e  c oe t ane i. Due  r a ga z z i  s u  3  preferirebbero
rivolgersi ai propri genitori, che si mostrano quindi come  gure di riferimento
fondamentali in caso di pericolo da parte dei  gli,  mentre il 12% ne parlerebbe con gli
amici. Co lp i s ce  e  deve  f a r  r i  e t te re  l a  mancanza  d i  pun t i  d i  r i f e r imento
a l l ’ i n t e rno  de l l a  s cuo l a . Solo il 7% dei ragazzi vedrebbe negli insegnanti un punto di
riferimento e quasi nessuno si rivolgerebbe agli altri referenti scolastici (psicologo o
preside).
Davanti al racconto da parte dei  gli di un abuso o maltrattamento, praticamente tutti i
genitori emiliano romagnoli intervistati ne parlerebbe con qualcuno (99%), nel 30% dei
casi andrebbero dalle forze dell’ordine, nel 21% si rivolgerebbero al preside o agli
insegnanti e nel 17% ne parlerebbero con i propri familiari. Da sottolineare come invece,
in Veneto e Piemonte, i genitori si  dino soprattutto proprio di insegnanti e preside
(rispettivamente 31% e 30%), mentre nel Lazio il  principale punto di riferimento per i
genitori è la famiglia (34%).
La non completa  ducia nei confronti degli educatori, riguarda un numero residuo di adulti
e ragazzi in Emilia Romagna. La percentuale di chi ritiene che se un insegnante o un
educatore venissero a conoscenza di un comportamento inappropriato non si attiverebbe
per segnalarlo, per salvaguardare l’organizzazione in cui lavora o per evitare conseguenze
personali,  si  limita in fatti al 4% dei ragazzi e al 5% degli adulti,  mentre il  44% dei ragazzi
e il 29% degli adulti sono convinti, in positivo, del contrario. Sono invece i genitori della
Campania a segnare il grado di s ducia più elevato con un 20% convinto che gli educatori
non farebbero niente.  

Procedure  e  i n fo rmaz ion i  p iù  ch i a re  pe r  p ro teggere  i  m inor i
Circa 6 genitori e ragazzi su 10 in Emilia Romagna credono infatti che  o r a to r i ,  p a l e s t r e
e  cen t r i  s po r t i v i  s i ano  p r i v i  d i  r ego l e  e  p rocedure in tema di tutela dei minori, e, in
Italia, quasi la metà degli adulti afferma che i propri  gli non abbiano mai ricevuto
informazioni in tal senso da queste strutture. Quanto  a l l a  s cuo l a ,  mer i t a  una
r i es s i one  i l  f a t to  che ,  s eppur  pa r l i amo  d i  da t i  abbas tanza  con tenu t i ,  a  l i v e l l o
naz iona l e  p i ù  d i  1  gen i to re  su  5  s i a  conv in to  che  i   g l i  non  r i cevano
in fo rmaz ion i  in merito dal personale scolastico, mentre, in Emilia Romagna, qua s i  1  s u
3  s i a  conv in to  che  l a  s cuo l a  non  s i a  do ta t a  d i  un  s i s t ema  spec i co per proteggere
gli studenti da comportamenti inappropriati degli adulti (in Lazio lo pensa quasi 1 adulto
su 2).
L ’ a s senza  d i  p rocedure  ad  hoc  a  s cuo l a  è  s egna l a ta ,  i n  Em i l i a  Romagna ,  so lo  da
1  r agazzo  su  10 ,  con t ro  i l  25%  c i r ca  de i  r agazz i  i n  L a z i o ,  S i c i l i a  e  Toscana .   In
Italia, inoltre, 4 genitori su 10, dicono che i propri  gli non sono mai stati incoraggiati a
segnalare episodi di questo tipo, a scuola così come nelle altre strutture, opinione
condivisa dalla stessa percentuale dei ragazzi.  È da notare, come solo l’8% dei ragazzi e il
7% dei genitori emiliano romagnoli può affermare di aver ricevuto materiale scritto con
informazioni chiare da parte delle strutture frequentate dai minori, mentre il Veneto che
si distingue in positivo con percentuali del 15% per gli adulti e il  14% per i ragazzi.   
I l  Man i f e s to  i n  10  pun t i  p romosso  da  Save  the  Ch i l d ren
Dall’adozione di un codice di condotta alla formazione di tutto il personale che opera con i
bambini, dalla individuazione di una  gura che gestisca le segnalazioni alla informazione
dei minori e delle famiglie: questi alcuni dei passi attorno ai quali ruota il  Manifesto in 10
punti promosso oggi da Save the Children. Le organizzazioni che sottoscrivono il
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Morto 24enne di Cesenatico
su Blue Mountains in
Austral ia  

Il  cantautore Sergio
Casabianca ospite presso
Casa Sanremo durante i l
Festival

FOTO Animali  selvatici ,
quando i l  volontariato è bello
perché d'aiuto a. . .

Ai  domici l iari  i l  40enne
riminese che ha scippato una
donna in via Settembrini

Rimini:  ruba 50 euro a una
ragazzo e lo "frusta" usando
la propria cintura

Avances al  turista per
rubargli  i l  portafoglio:
transessuale peruviano
arrestato

Manifesto “10 in condotta!” intendono mettersi direttamente in gioco per rafforzare la
prevenzione degli abusi a partire dai propri ambiti di intervento e, allo stesso tempo,
promuovere la diffusione e l’applicazione di un sistema di tutela in tutto il Paese, anche
nel rapporto con le istituzioni. Da segnalare il fatto che di recente – è il  caso dei bandi
sulla povertà educativa promossi dall’impresa sociale “Con i bambini” – l’adozione di un
sistema di tutela (child safeguarding policy)  è stata considerata un requisito essenziale
per la partecipazione ad un bando per progetti dedicati ai minori. 
“Nonostante sia cresciuta negli anni, anche in Emilia Romagna, una sensibilità attorno al
tema, ancora oggi chi dovrebbe cogliere i segnali di rischio spesso non è in grado di sapere
come e a chi rivolgersi e troppi allarmi restano inascoltati.  Vogliamo impegnarci - con il
coinvolgimento di tutte le organizzazioni attive nella protezione dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza – nella realizzazione di un monitoraggio periodico e serrato del
funzionamento di sistemi di tutela in tutti gli ambienti frequentati dai minori. Chiediamo
alle istituzioni, nazionali ed emiliano romagnole, che i sistemi di accreditamento e le
procedure di af damento di servizi educativi e ricreativi considerino l’attivazione di un
sistema di tutela come requisito essenziale in tutti i  servizi educativi e ricreativi.  Allo
stesso tempo, chiediamo che all’interno del sistema scolastico la tutela dei minori divenga
un asse portante af nché ogni scuola sia sempre uno spazio di ascolto e di protezione per
ogni bambino e bambina.  Una violazione non è mai un fatto privato e se riguarda un
minore è più che mai una responsabilità etica, oltre che legale, degli adulti in posizione
 duciaria non averlo saputo prevenire”, ha  conc l u so  Ra f f ae l a  M i l ano.
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